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Non passerà il mese di maggio che; 
8. E. Rev.ma Mons. Giuseppe Bernar- 
di. nuovo Vescovo diocesano, farà so- 
» Jenne ingresso nella Cattedrale di Pra- 
“ to. In quel giomo si ripeteranno cer- 
tamente le solenni feste che furono 
fatte in passato, in occesione dell’en- 
trata di altri Pastori. Quasi a pre- 
parazione di quelle feste vogliamo 
pubblicare i resoconti di due ingressi 
episcopali come si trovano scritti nei 
Diurni del nostro Archivio comunale, 
perchè ci paiono meritevoli di essere 
conosciuti non tanto per le persone 
che vi presero parte, quanto per il 
“ significato speciale che assumono, nei 
riguardi della mostra Diocesi. I reso- 
conti li diamo nella forma stessa in 
cui si trovano, anche se qua e là que- 
sta non è limpida nè corretta, perchè 
riportano la genuina impressione che 
il Cancelliere estensote ebbe degli av-| 
“ venimenti che descrive. 
* * 


Il primo ingresso è quello di Mons. 
Leone Niccolai, avvenuto il 22 dicem- 
, bre 1849, Era allora Gonfaloniere' del 
Comune ll Nob. Avv. Giuseppe Buona- 
mici, ultimo di quel ramo della illu- 
stre e benemerita famiglia, chiamato 
degli Innocenti, perchè aveva il pro- 
prio'palazzo presso la piazzetta di tal 
nome, e per distinguerla dall'altro ra- 
mo. estintosi nell’anno 1871 nella per 
sona del Nob. Cav. Ranieri Buonami- 
ci, che risiedeva nell'ampio palazzo 
sulla via dell'Appianato. Priori erano, 
per i nobili, il Nob, Giovamni Batti- 
sta Salvi-Cristiani, la cui famiglia tut- 
tora sussiste; il Nob. Luigi Martini, 
della famiglia dell'Arcivescovo di fi. 
renze e traduttore della Bibbia Anto- 
nio Martini, oggi estinta: per i citta- 
dini il Can. Gaetano Benassai, che 
legò tutto il suo patrimonio all'Arci- 
confraternita della Misericordia, il 
Dott. Pietro Costantini, Luigi Cara- 
melli, Vincenzo Sostegni, Giovacchino 
Scarselli e Giusenve Denti. Cancellie- 
re era Lorenzo Fantini. 
Senza tanti preamboli diamo a lui 
la parola: 
di 22 dicembre 1849. 
«Si prende memoria, come avendo 
1 signori Gonfalomiere e Priori, com- 
ponenti il Magistrato rappresentante 
la Comunità civica di Prato, avuto no- 
tizia che era giunto in questa città 
l'IHl.mo e Rev.mo Monsignor Leone 
Niccolai nuova Vescovo “di Pistoia e 
Prato, e volendo dimostrare al mede- 
simo 1} gradimento provato dal, pub- 
blico per una tal promozione, e riello 
stesso tempo contestargli la loro ri. 
conoscenza e rispetto, previi i debiti 
concerti tenuti fra il Cerimoniere del 
prelodato Monsignore e quello del Ma- 
‘gistrato loro, sì portarono a ore ven- 
" tiquattro di sera in'comvagnia ‘fel 
«Cancellier Comunitativo” e suoi Afiti 
preceduti dai Donzelli, al Palazzo Ve- 
scovile, alla porta del quale furono rl- 
* cevuti ed accolti dai Sacerdoti, e da 
eltre persone componenti la corte del 
suddetto Prelato, dal quali vennero ac- 
compagnati fino alla sala, ove furono 
riscontrati da Monsignore stesso, |) 
quale, dono eseguiti vari e reciproci 
saluti. e gentili accoglienze, posto a 
mano diritta jl signor Gonfaloniere fe- 
ce passare il medesimo unitamente ui 
Priori, Cancelliere e Aluti, in una stan» 
za, e postisi a sedere, il prelodato si- 
gnor Gonfaloniere rivoltosi a detto 
nuovo Prelato con termini ed espree- 
sioni molto adattati In nome di tutto 
Il pubblico pratese dichiarò ui ll giu- 
bilo ed il contento grande. che risem- 
tivano questa Comunità, ed | suoi rap- 
, presentanti nel ritrovarsi provvisti di 
un sì degno Pastore, alle quali espres- 
‘sioni replicando .il  prelodato Monsi- 
gnore con Ì più. vivi sentimenti al ri 
spetto e di stima, disse ch'era grato 
e riconoscente alla gentilezza e bontà 
dimostratagli dal pubblico pratese per 
mezzo delle SS. LL. Tll.me che lo ram 
presentavano e che sempre memore di 
tal bontà avrebbe per parte sua nio 
curati tutti | mezzi per conservare ‘ia 
pace ‘e la tranquillità. lusinrandosi 
che anche le SS. LL. avrebbero com 
tribuito per mantenerla stabilmente 
«Termimati questi ed altri discorsi, 
alzatisi dal loro posto ll Prelato cd. ll 
Corpo Magistrale. e posto come sopra 
a mano diritta 1] signor Gonfalonisre 
incamminandosi per la sala, e per le 
scale, furono accompagnati dal prelo- 
dato Monsignore fino all'anticamera. e 
dalle persone della di lui Corte fino 
alla porta del Palazzo. Facendosi quin- 
di reciproca riverenza sì congedarono 
e tomarono al Palazzo Comunale ». 


meridiane. . 
‘«I Signori Gonfeloniere. e. Priori 
componenti il. Magistrato rappresen- 
tante la Comunità civica di Prato, 
con il Cancelliere comunitativo e Don. 
© zelli si portarono alla Cattedrale ove 
postisi al loro seggio asvettarono l'ora 
determinata per Il solenne Ingresso del- 
l’Illuetrlasimo e Reverendissimo Mon- 
signore Leone Niccolai nuovo Vescovo 
di Pietoia e Prato, il quale giunto sì 
avanzarorio alla porta maggiore, e 
schieratisi l'uno dopo l'altro in forma 
d'ala per la parte del Battistero, la- 
sélarono passare la processione com- 
posta dal Capitolo e Oherici della Cat- 
tedrale, che si disposero In forma d'ala 
per la parte dell'altare del Sacro Cin- 
golo. Quindi pervenuto a ‘detta porta 
maggiore Monsignor Vescovo, sotto ii 
baldacchino, assistito dalle Dignità ed 
altri Canonici, e dalla sua Corte. si 
fermò sul vestibolo di detta porta ‘do- 
ve furono fatte le solite cerimonie. In 
‘seguito avanzatasi la processione verso 
l'Altare maggiore, ne! passare che fe- 
ce lì Prelato in ultimo di essa sotto i} 
baldacchino ai inchinarono le S6. LI, 
al medesimo, e lò seguitarono fino al 
luogo destinatogli per l'adorazione del 
SS, Sacramento, terminata la quale 
tornarono al loro seggio, ed il Prelato 
si portò all’Altar maggiore, ove dopo 
recitate alcune preci, intuonò il de 
Déum, che fu seguitate in musica, e 
il poi salito sulla sua Cattedra am- 


Giunta che. nella prossima domenica 
‘9 ) 


ola 


CRONACA DI 


Redazione: Piazza del Comune N 3 (Palazzo Magnolfi) - Abitazione del Redattore: Via Alessandro 
Lazzerini N. 3 - Telefono 29-35 (La Redazione è aperta dalle ore 14,30 alle ore 19) 


L'ingresso dei Vescovi Niccolai 6 Bindi 


nella Cattedrale di Prato : 


messe all'amplesso della pace i Signori 
Canonici, e dopo al bacio della mano 
i Cappellani ed |! Cherici. Quindi ter- 
minato il Te Deum il prelato suddet- 
to recitò un'omelia piena di dottrina 
e di zelo compartendo al popolo la 
pastoral benedizione. e spagliatosi de- 
Eli abiti pontificali si trasferì nella Sa- 
grestia del Capitolo, ove intervennero 
ancora detti Signori Adunati, che tu- 
rono trattati di lauti rinfreschi stati 
preparati per detto Monsignore, segui- 
to e Nobiltà. 

«Tornati quindi al Palazzo Comu- 
nale sentirono che per parte di Mon- 
signor Vescovo veniva rappresentato 
dal Segretario del medesimo, che la 
Signoria Sua Illma e Rev.ma sare? 
he stato in grado di render visita al 
Magistrato Loro in questa stessa sti, 
e venuta l'ora” opporvina giunse detto 
Prelato ‘nella sua’ carrozza col seguito 
della: sua Corte, e fu ricevuto al sor- 
tire della medesima dai due Sotto- 
Cancellieri, dall'Archivista, e Donze.- 
1, che lo accompagnarono per le sca- 
le, ove riscontrato dal Cancelliere Co- 
munitativo venne accompagnato alla 
porta del salone, ove venne accolto dei 
Signori Adunati, che vestiti degli afiti 
magistrali lo attendevano, ed in com- 


pagnia dei medesimi entrò nel salone 


stesso analogamente illuminato, ed al 
suono di scelta musica eseguita dal 
Corpo della Banda locale, s'acammi- 
nè unitamente agli altri di seguito nel. 
la sala delle adunanze Magistrali, che 
era vagamente adornata e riccamente 
illuminata, e postisi a sedere sopra di- 
verse sedie, una delle quali di domma- 
sco distinta dalle altre per il Prela- 
to, 81 fecero per qualche tempo dei ve- 
ciproci complimenti, terminati | qua- 
li. furono trattati tutti i Signori con- 
vitati di un magnifico rinfresco, dopo 
di che alzatosi dal suo posto Moansi- 
gnore, e gli altri tutti sopranotati, nel 
mezzo al Signor Gonfaloniere e ad uno 
dei Priori nobili venne accompagnato 
dei Signori adunati fino alla porta de! 
suddetto salone, dal Cancelliere comu- 
nitativo fino alla metà delle scale, a 
dai due sotto-Cancellieri. Archivista e 
Donzelli fino alla carrozza, e fattasi 
reciproca riverenza, se ne partì, dopo 
di che restarono tutti licenziati ». 
* * * 

L'altro ingresso, che riveste maggio- 
re importanza mer la persona del ie 
steggiato. Mons. Enrico Bindi, avven- 
ne il 21 luglio 1867. Ma prima di dar 
la parola questa volta non al Cancel 
liere, ma al Segretario Comunale, il 
quale, sla, detto di passata, era il dott. 
Giusepne Badiani tantq benemerito del 
Municipio e dell'Archivio, vogliamo dir 
due parole su questo Prelato, che fu 
tanto in relazione con uomini illustri 
della nostra città, 

Enrido' Bindi 'è ‘home notissimo nel 
camibo delle lettere” nè vi è nessun 
pratese mediocremente colto che igno- 
ri i suoi meriti. Fu uno degli allievi 
più in vista del nostro Can. Giusepve 
Silvestri. cuando alla sua scuola na! 
Seminario pistoiese, accorrevano e l'Ar- 
cangeli e il Tigri e Il Vamnucci, pi- 
stoiesi' di nascita. ma figli spirituali 
de! pratese « Amico della studiosa gio- 
ventù ». E com i pratesi suoi contem- 
poranei, e specialmente con Cesare 
Guasti, fu in intima fraterna amici- 
zia. Salito alla cattedra vescovile del- 
la Diocesi natla e di cuella di Prato. 
ben presto prese più ardito volo per 
quella arcivescovile di Siena, ove da 
semplice canonico, chiamato dal no- 
stro Baldanzi, aveva diretto Il Semi- 
nario. Sulla cattedra del Baldanzi, che 
fu poi anche del Pierallini, sedette 1l 
Bindi amico di Prato e dei suoi con. 
cittadini, chiudendo la sua carriera 
mortale iniziata sui banghi della seuo- 
l& vivificata e rinnovata: dal S!lvest" 

Ai tempi di questo secondo tagresro 
non troviamo più Il Genfaloniere nè i 
Priori. sibbene jl Sindaco e gli Assos- 
sori. che compongono la Giunta, es- 
sendo andata fino dal 20 marzo 1855 
la nuova Legze Comunale e Provin- 
ciale. che riformò i.Municini e anche 
le demominazioni det loro amministra. 


tori. Era Sindaco Gaetano Guasti, fra. 


tello di Cesare, e Assessori l'avv. Giu- 
seme Marroni. il già Triumviro delia 
Toscana, l'avv. Antonio Lazzerini, il 
cav. avv Giovanni aMrtini, Girolamo 
Bandini, Carlo Gelli. Iacono Martelli. 
mm. e sunpienti il cav. Renieri Buona- 
mici e Il Dott. Vincenzo Ceramelli. 
Come si vede una fraterna collabora. 
ninna di democratici e di moderati, , 

Eco il resoconto dalle nnoranze fatte 
a Mows. Bindi: 


Giunta 17 luglio 1867 «Il Signor 
Sindaco (Gaetano Guasti) notizia la 


Sopra Diccesano Monsignor Enrico Bin: 
di. è parteciba una lettera” dei Coni 
missari del RR.mo Capitolo con la qua- 
le s'invita la Giunta a prendere par- 
fe secando il consueto alla detta fun- 


gione. Domanda l'avviso in proposito | 


dei Signori Assessori ». (Erano presen- 
ti gli assessori: Mazzoni avv  Giusej> 
pe, Lazzerini avv. Antonio, Martellini 
Jacono e Gelli Carlo: era assente l'as 
sessore Martini cav. avv. Giovanni). 

«Sentito che all'ingresso di Monsi- 
gnor Bindi nella Sede di Pistoia assìi- 
sterono oltre il Sotto Prefetto della 
Città, la Giunta Mumicipale, ed altre 
Autorità del luogo, e che venne osser- 
vato lo stesso cerimoniale praticato 
nella occasione dell'ingresso dei prece- 
denti Vescovi. 

«Veduta la deliberazione è processo 
verbale del 23 dicembre 1849 nelle qua- 
li vengono minutamente descritte le 
formalità dell'ingresso In muesta sede 
di Mons. Leone Niccolai. © 

« Veduto l'art. 94 della Legge Comu 
nale e Provinciale del 20 marzo 1865 
La Giunta accetta l'invito comunica- 
togli dal RR.mo:Capitolo ed autoriz- 
ra il Sig. Sindaco al necessari provve- 
dimenti per il ricevimento di Monsi- 
gnor Bindi nel Palazzo Municipale zon 
le consuete forme e solennità, riser- 
vendos! a dare comunicazione al Con- 
siglio della presente deliberazione. nel- 
la sue più prossima seduta. Per v. f. 
Bnoc. . 

«A dì 21 luglio 1867. Si prende no- 
ta che in questo giomno a ore 6,30 po- 
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meridiane ebbe luogo il solenne in- 
gresso in Cattedrale di Monsignor En- 
rico Bindi Vestovo di questa Diocesi 
al quale assistè la Giunta Municipale 
rielle persone dell'’Illmo Signor Sin- 
daco, e dei Sigg. Avv. Antonio Laz- 
zerini Assessore, e Girolamo Bandini 
e Giuseppe Pierallini Consiglieri in- 
vitati a supplire alcuni Assessori as 
senti. 

« Dopo le funzioni della Chiesa la 
Giunta Municipale è passata ad osse- 
Quiare il nuovo Vescovo nelle stanze 
del RR.mo Capitolo dove insieme con 
gli altri Invitati è stata trattata con 
un lauto rinfresco. 

«Avendo quindi Monsignore ester- 
rato 11 desiderio di rimettere al gior. 
no successivo la visita che era in ani- 
amo di restituire al Municipio attesa 
l'ora tarda e la lunga funzione alia 
quale aveva assistito nella Cattedrale, 
resa enche più grave dall’eccessivo cal. 
do della stagione, il Sig. Sindaco uni- 
formandosi al desiderio espresso -da 
S. S. Ill.ima e Revma ha sospeso Il 
solenne ricevimento già preparato nel- 
le stanze del.Palaszo Municipale e fate 
ti licenziare per mezzo del Segreta- 
rio Comunale i Signori invitati, ha or- 
dinato che fossero recati ai malati del- 
lo Spedale tutti 1 rinfreschi stati ap- 
parecchiati: il che è stato immediata- 
mente effettuato. 

«A di 22 luglio 1867. A ore 5 pome- 
ridiane di questo giorno l'Illmo e 
Rev.,mo Mons. Enrico Bindi Vescovo 
di Pistoi& e Prato si' è recato in treno 
di gala alla residenza Municipale per 
restituire la visita al Mueicipio. 

«Ossequiato allo scendere dalla sua 
carrozza dal Cerimoniere della Giunta, 
è stato ricevuto alla porta del Palazzo 
Comunale dai Consiglieri signori cav. 
Buonamici e Giuseppe Pierallini, ed al- 
la porta del Salone Comunale dal Sin- 
daco rivestito delle insegne del suo gra- 
do. e dai signori Assessori Consiglieri 
e Capi degli Stabilimenti convenuti per 
tale ricevimento. Dopo di essersi al- 
quanto trattenuto nella Cappella Mu- 
nicipale Monsignore è passato nella 
stanza destinata per il suo ricevimen- 
to, nella Galleria Municipale, dove gli 
sono stati presentati dal signor Sinda- 
co i signori Assessori e Consiglieri e 
le altre persone ivi presenti. Sua Si- 
gnoria Illustrissima e Reverendissima 
Si è trattenuta conversando per circa 
mezz'ora quindi ha visitato la Galleria 
e l'Archivio restituendosi di poi nella 
sala di ricevimento. 

Circa le ore 6 Monsignor Vescovo si 
è licenziato ed è stato riaccompagnato 
alla sua carrozza col cerimoniale osser- 
vato nel suo arrivo ». 

CIVIS. 


CHIUSURA DEI CORSI 
d’istruzione premilitare 


Domenica 2 aprile tutti 1 premilità- 
ri devono intervenire all’ultima lezio- 
ne di chiusura del corso d'istruzione 
1932-33 Durante tutta la lezione u- 
vranno luogo gli esami definitivi de- 
gli -allievi. ì 


ranno presiedute dal signor Genera.e 
Doro dott. comin. Ivan, Comandanti? 
il 19.0 Gruppo di Legioni M.V.S,N. 

Interverranno anche il Comandan.e 
della Legione «F. Ferrucci» Console 
Marasco comm. Francesco, i sigg. uf: 
ficiali del Presidio di Prato e le, auto- 
rità cittadine. i 

I premilitavi cssenti saranno auto- 
maticamente dichiarati «mon idonei» 
e dovranno ripetere Il Corso l'anno 
veniuro. 

Ogni allievo curi il proprio vestire 
possibilmente con pantaloni corti fa» 
scie o gambaii. E' d'obbligo il fez. 


—_— 


Una conferenza 
di propaganda antitubercolare 


Domenica prossima, 2 aprile, nel 
Teatro del R. Convitto Nazionale Ci. 
cognini (g. c.) avrà luogo ‘un: culle 
renza di propaganda antitubercolare 
nella nostra città, voluta dalla Fede- 
razione italiana fascista contro la tu- 
bercolosi. i 

Sarà or ‘tore ufficiale, designato dal 
Consorzio Provinciale Antitubèrcola- 
re, l’illmo signor Pio Bastai della P 
Università di Firenze, Il quale parlerà 
sul ‘tema: «I fondamenti della lotia 
antitubercolare». LI 

La conferenza avrà inizio alle ce 
11 precise e ad essa sono inviteti +ut- 
ti coloro che comprendono la santità 
dell'azione energica istaurata dal Go- 
verno fascista per combattere il dif- 
fondersi della terribile malattia, 


Adunata di Avanguardisti 
Moschettieri e ginnasti. 


Tutti gli avanguaedisti agpartenen- 
ti ai reparti Moschettieri e ginnasti 
dovranno 


La partita di allenamento del Prato 


Domani sul campo «Vittorio Veneto» 
la prima squadra del Prato S. C. in- 
contrerà una compagine di liberi pra- 
tesi disputando così una ‘leggera par- 
tita di allenamento In vista delle pros. 
sime difficili partite di campionato. 

I giocatori bianco-azzurri consci del 
proprio valore, sapendo che i prossim 
incontro saranno di elevata importan- 
za nulla trascurano pur di tenersi con. 
stantemente nella forma migliore. 

La partita persa domenica scorsa a 
Montevarchi non ha avvilito nessuno, 
ognuno è pienamente a conoscenza del 
fatti accaduti prima dell'incontro e sa 
che 1 tre goals furono segnati alla no- 
stra squadra quando questa si trovava 
in' pessime condizioni per l’affronto 
precedentemente subìto. Ù 

Dal bollettino di ieri del Direttorio 
Divisioni Superiori si vede che i ge- 
rarchi del calcio italiano hanno preso 
in buona considerazione 1l nostro espo- 
sto non omologando la pactita. ‘ 

L'inchiesta che è stata ordinata su 
quanto avcadde dovrà appurare la ve- 
cità, cosa questa che torna a tutto van- 
taggio nostro perchè dirà in modo in- 
confutabile come venimmo aggrediti, è 
la giusta parola, prima della gara. 

Domani gli sportivi dovranno essere 
presenti tutti portando così ancora u- 
na volta il loro incondizionato plauso 
all'opera degli atleti. 
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FURTO AGGRAVATO 
Il viaggiatore di commercio Comoni 
Pietro deve rispondere di furto aggra- 
vato per aver rubato mediante scasso 
la somma di lire 881 al suo princ.pale 
Degl'Innocenti Bruno, da Pescia. presso 
di cul il Comoni Pietro era impiegato 


Stato Civile di Prato 
del 31 Marzo 1933 


Nati oe 0 0.0 0.0. 2 quale piazzista. 
n ‘ All'udienza l'imputato non si è pre- 
Morti.. i] 3 sentato e solo la parte lesa Degl'Inno- 


—_.. | centi Bruno è venuto a deporre contro 
. z il suo Impiegato infedele, 
lo S ettacolo [inico al "Metastasio La discussione è stata breve e Il P. M. 
I) 13 | ha richiesta la condanna alla pena della 
Come fu da noi preannunziato al. Te cDusione fer anni 3 e lire 2000 di 
cuni giorni or sono, vedremo finalmen- Il difensore di ufficio cav. avv, Ar 
te riaprirsi 1 battenti del R. Teatro naldo Moggi si è rimesso alla clemenza 
Metastasio per una stagione lirica. del Tribunale, il quale he condannato 
Era tempo! Da oltre due anni il no- {il Comoni alla pena di reclusione per 
stro massimo teatro, contrariamente | anni 3 e lire 2000 di multa. Il tutto con. 
alle ‘sue vecchie- tradizioni, era rima-|donato In base all'ultimo indulto. 
sto ermeticamente chiuso con grande H fmi 
disappunto degli appassionati degli Un finto Smemorato che finisce 
spettacoli lirici, ‘che a Prato sono in i in $ i 
grande maggioranza. Con dispiacere si in Santa Caterina 
era veduto trascorrere il Carnevale Il giorno 21 marzo due carabinieri 
senza avere avuto l'esecuzione di un’o- | della stazione di Cutigliano si trova- 
pera, ma il desiderio della cittadinan-|vano in perlustrazione sulla strada 
za era condiviso da chi, ricordando che | S. Marcello-Modena quando si accor- 
il Metastasio fu costruito per di ee sero che un tale alla loro vista I 
ha voluto che venisse effettuata nel: | va a precipitasa fuga. Messi in alla» 
l'occasione della Pasqua una, sia pur!me i due militi inseguivano il fuggi 
breve, stagione d'opera. | tivo che veniva raggiunto e fermato. 
Questa stagione sarà costituita da! Era un uomo di circa 35 anni che 
quattro rappresentazioni della immor-|non seppe fornire le proprie genera- 
tale «Traviata » di Verdi, che avran-|lità e finse di non ricordarsi il «- 
no luogo dal 16 al 23 aprile corrente! vero nome. Fece un lungo racconto 
e da quanto de ne Spr a sun dicendo di esser figlio di una prosti- 
preparazione ale da assic tuta e assicurò di aver viaggiato in 
spettacolo degno delle antiche tradizio- America da dove poi era rimpatria- 
ni artistiche di Prato. i to per giungere a Firenze. Lo sconu- 
Renga el) a sciuto messo poi alle strette disse 
A Ù chiamarsi Bruno Giuseppe di anni 33 
infor ago A gra gati si pr da Firenze e infatti parlava moito 
Qi 3 tino. 
morbida e facilmente estensibile, dal cia ide ua ud 
canto soave e perfettamente modulato. mettere il presunto Bruno a disposi 
A fianco di questa esimia artista sa- zione della R, Questura che iniziava 
ranno altri ottimi elementi che gareg- subito le T indagini ae 
gieranno con lei per conferire allo|" da x 
spettacolo tutte le caratteristiche atte |. Intanto Le interrogatori si pote 
a renderlo del tutto eccezionale va capire che lo... smemorato ‘sapeva 
Anch lla messi. ih sovra lo spet- parlare tutti i dialetti d’Itelia e co- 
a dle pini Bi Nicna olosamente curato | ROSCeva a perfezione l'inglese. SI prov- 
“i chè possa dire para gior risalto allo vedeva a prendere del fermato le im- 
Firecdo E pronte digitali e si mandavano a Ro- 
4 ma al Gabinetto della polizia scien 
i Mini agri ea tifica per l’identificazione dello scono 


ramente del. |SCiuto. Infatti la R. Questura aveva 
pe ce MOLTE f ierl precisl particolari sul vero essere 


e dell’arrestato, Il funzionario addetto 
Le operette al ’’Novelli,, 


alla indagine riprendeva ieri gli in- 

terrogatori dell’arrestato e domandava 

Questa sera al Politeama Novelli de- |a bruciapelo: Conosci un certo Tere- 
butterà la Compagnia d'’operette di-|si Giuseppe?... A questa brusca do- 
retta dal ben noto comico Gino Coen. | ganda l'arrestato trasaliva e si tra- 
Da molto tempo nella nostra città si | diva subito finendo per confessare il 
chiedeva uno spettacolo operettistico, | SUO vero nome. La polizia scientifica 
perciò siamo certi che-alle poche rap- |a mezzo delle impronte digitali lo a- 
presentazioni che darà questa Compa- |Veva perfettamente identificato. Egli 


gnia il pubblico accorrerà numerosis- | infatti è un noto pregiudicato paler- 
simo. mitano, certo ' Teresi Giuseppe di 


Questa sera verrà data la novissi- | Francesco nato nell'anno 1897, ricer- 
ma fantasia «Zig-zag» che ovunque cato quale cutore di un mancato c- 


“Le Commissioni “ esaminstifci "sa: | 


ha riportato dei significativi successi. 
Domani due rappresentazioni: una 
di giorno ed una di sera. 


La festa della ” Pentolaccia ,, 
alla ’’Guido-Monaco,, 


Domani sera, sabato primo aprile, 
nei locali della S. €. Guido Monaco, 
brillantemente addobbati per la circo- 
stanza, avrà luogo l'éttesa, tradizionale. 
«Festa della Pentolaccia », la quale, 
data la coincidenza con il primo di 
aprile, sarà pure la festa del. « Pesce 
d'aprile », 

La serata riserberà quindi a tutti 
Eli intervenuti una serie di allegre sor- 
prese e di ameni «pesci» che lasca 
ranno senza dubbio un ricordo indi- 
menticabile. 

Alle gentili Signore e signorine sa- 
ranno distribuiti i caratteristici doni 
voluti dalla tradizione, 

Nell'occasione il Comitato della S. C. 
Guido Monaco si pregia, annunziare 
agli affezionati frequentatori che do- 
menica prossima 2 aprile avranno luo» 
go due feste di ballo, una pomeridiana 
ed una serale, che molto probabilmen» 
te saranno le ultime delle stagione. 

iniettare caste ni 


"Il Re dei Re,, al Cinema Educativo 


micidio e diversi furti di biciclette. 
Si è potuto sapere che il Teresi fu 
a Roma sotto falso nome e sl faceva 
chiamare Pagani Silvio; pol a Firen- 
ze, Messina e Palermo dove aveva 
preso il nome di Muratori Domenico 
di professione muratore. 
‘LIL. funzionario dell: Questuta mu. 
sciva a farlo confessare completamen- 
te. I Teresi è stato denunziato per 
false generalità ed internato nel car- 
cere di Santa Caterina in Brana in 
attesa che la Questura di Palermo ri. 
chieda in quella città il finto smemo- 
‘rato che deve scontare parecchi mesi 
di prigione. Ieri l’arrestato rimetteva 
alla Questura un secondo memoriale 
nel quale spiega i suoi falsi. Il Tere- 


si ha ammesso pure che tutto quello 
che fino ad ora ha asserito veniva det- 
to per sviare ie indagini. 

L'arrestato prima di esser condotto 
a Palermo dovrà subire Il processo 
per ll reato di cui la Questura ha 
sporto denunsia. N 


Rinviato alla Corte di Assise 


I lettori ricorderanno la violenza u- 
sata alla regazza Tosi Anna nei pres- 
si di Vialla di Baggio e per cui von- 
ne arrestato certo Livi Gabrliello di 
anni 43 da Cantagallo il quale messo 
a confronto con la ragazz: fu ricono- 
sciuto per dll suo aggressore, Il Livi 


fu arrestato 11'27 luglic e l'istruttoria |- 
Al Cinema Educativo morale di Ss, | Unghissima ha portato al cinvio: del- 


x , che . | l'imputato alla R. Corte di 'Assise di 
CI piloni a pa Firenze ove dovrà rispondere di ten- 


esso trova modo di divertirsi assiscen: 
do alla proiezione di filma isteuttivi e 
veramente educativi, sarà proiettata 
domani una grandiosa pellicola dal 
titolo «Il Re dei:Re». 

E' una pellicola che riproduce con 
perfetta fedeltà storico e nel sugge- 
stivo sceneeio che offre la Terra San- 


tato omicidio e consumata violenza 
cariv le. 


Il Livi ha sempre protestata la pro. 


pria innocenza ma pare che a suo 
carico siano raggiunte ‘ inconfutabili 
prove di colpevolezza.» 7 È 

Il giudice istruttore cav. dott. De 
Felice concludeva leri in tal senso la 


ta, la passione del Redentore inqua-|SUA Sentenze. 


deata In episdio palpitante di com- 
mozione e di amore che forma la tra- 
ma principale del lawro 

Il cinematografo si aprira alle ore 
17 per la prima proiezione; la secon- 
da proiezione avverrà alli ore 21. 


VARIE DI CRONACA 


Allo. Spedale: Teri al'noùtpo Spedale Y passe 


fùrono curati | seguenti infortunati: 

Alle ore 13,15 Bagiani Marino, di AL- 
fredo, di armi 6, ga una fetita lacero 
contusa al labbro superiore. .. — 

Il sanitario di turno al Pronto. Soc. 
corso, dott. Della Bella, dopo. avergli 
apprestate le cure del caso lo giudì- 
cava guaribile in giorni 6, salvo com- 
plicazioni. de | 

Alle ore 15, Bernocchi Loreno, di 
Raffaello, di anhi 4, ‘abitante in Prato, 
via dei Cillani, per una ferita lacero 
contusa. alla. falange ungueale del 8.0 
dito della mano sinistra. 

-Dal dott. Magni, sanitario. di turno 

al Pronto Soccorso, Veniva giudicato 

Guaribile in giorni é, salvo complica» 
Oni. o 


CRONACA, DI FUCECCHIO 


RAPPRENTAZIONI DELLA COMPA- 
GNIA' PRIGGERI-BONOCORE AL 
TEATRO PACINI 
Tre spettacoli straordinari darà la 

primaria. italiana Friggeri- 

Bonocore al R. Teatro Pacini. Quesa 

sera debutta così .la commedia in è 

atti: «Le Segretaria privata» di Lu- 

dislao Fodor. 3 ; 

Sappiamo che. questo lavoro ha ri- 
portato il più grande successo nei prin- 
cipali teatri d'Italia ed'è la 248.2 vol. 
ta che ‘la suddetta Compagnia la rup- 
presenta. n ERE. pi 

Dato l'eccezionale spettacolo ad 1 
prezzi popolari si prevede un gran cone 


carso di pubblico... .. : 
Domenica seconda rappresentazione. 


L'epilogo a lieto fme. 


di una brutta avventura 

La sera del 10 febbraio 1933, nei pres. 
si di Pieve a Celle, accadeva un fattac- 
cio, che metteva a soqquadro la ridente 
borgata. Una ragazza, certa Lenzi Eve- 
Hina, era stata sorpresa sola in mezzo ad 
una strade 

sedi] 


UNO hulla: boo 
«ca, di tutti, era vero ‘ed infatti la ragaz 
sa diclasséttenne, Evelina Lenzi, doveva 
essere trasportata di urgenza allo Spe- 
dale: dei. Cappo per essere medicata delle 
violenze subite. ” 

-Responsabile dei fatto fu identifica; 
to un giovane possidente di Pieve, pro- 
prietatio del fondo colonico dove la fa. 
miglia Lenzi lavora, Ù 

Esso rispondeva al nome di Canigian 
Adolfo. di anni 24, colono possidente 

L& ragazza si era recata a casa del pa- 
drone per lavare dei panni e finito li 
suo lavoro sull'imbrunire se ne. ritotna- 
Va .a casa. Il Canigiani la precedeva ed 
attesala sola in una via deserta commet. 
teva su di lei alcune violenze. 

Il giovane venne arrestato e tuttora 
8 trova nel carcere di Santà Caterina in 
Brana, in attesa che maturi un Îleto e- 
vento. 3 

Il Canigiani, pentito del mai fatto, si 
è offerto di sposare la vezzosa ragazza 
ed infatti 4 nezzo del difensore cav. avv 
Mogzi sono state fatte le pratiche per i 
matrimonio, 

La Lenzi è molto contenta di regola- 
Vizzare com un bel matrimonio la brut- 
ta avventura capitatale, ed il Canig.ani 
è lieto che la cosa si.accomodi, così evi. 
tando un processo scandaloso e la con- 
seguente condanna. : 

L'avv. Moggi ha provveduto a tutto e 
sono state fatte già le pubblicazioni, chs 
scadranno tl giorno 6 corr. Dopo tale e- 
poca, in Santa Caterina in Brana ver 
renno celebrate le nozze ed [l Cenig'ani 
appena sposata la ragazza serà scarce- 
rato immediatamente, secondo le nor. 
me vigenti del nuovo Codice. 

Il matrimonio avrà luogo il giorno # 
aprile. L'avv. Moggi è incaricato di por- 
tara a compimento la cosa, che orma: 
si può dire risolta a lieto fine. 


riodo dal 1.0 aprile al 30 maggio p. v. 


ARTO 


Cronaca di Emp 
LE CAUSE IN TRIBUNALE | | promossi ai Gorsi premiltari | 


Ecco il secondo elenco dei promossi 
secondo corso premilitare: 
Bati Enrico di Walente, Belligardi 
Mario di iForenzo, Benassai Licurgo di 
Guido, Cinelli Ovidilio fu Giuseppe. De- 
rocchi Ugo di Enrico, Faggioli Ugo fu 
Pasquale, Latini Luigi di Emilio, Lelli 
Raffaello di Corrado, Lucarelli Gaspe 
ro dì iGuseppe, Mandis Teodoro fu An- 
gelo, Nucci Renzo di Ottavio, Paci Giu- 
lio fu Michele, Pelagotti Libertario fu 
Giuseppe. Ragionieri Edo di Pietro, 
Rosselli Rossello fu Renato, Seroni Gui- 
do di Oreste, Scali Ademaro di Ulisse, 
Scarselli Rutilio di Guglielmo, Santini 
Raffaello di Luigi, Santini ‘Alfredo di 
Tommaso, Santini Giovan Battista fu 
Luigi, Saltarelli Siro di iGovanni, San- 
tini Alvaro fu Giovanni, Tognetti Oli- 
viero di Paolino, Viti Giovacchino di 
Giuseppe, Violati Edo di Adolfo, Vanni 
Ottavio di Odoerdo, Valori Guglielmo 
di Sérafino, Wadi Giulio fu Gaspero, 
Vignozzi Rolando di Egidio, Zingoni 
Remo fu Federigo, Gori Cesare di Se- 
bastiano, Lari Giuseppe fu Gabbriello, 
Latini Tiziano di Ottavio, Lombardi A- 
dolfo fu Giovan Battista Gaspero. 
Leoncini Leonello di Giuseppe, Lolli AI1- 
fiero di Giuseppe, Lelli Velto fu Tan- 
credi, Lazzeri Ugo di Egisto, Lunardi 
nello di Giuseppe, Lotti Nello fu Tom- 
maso, Latini Gino di Angiolo, Morelli 
Lelio di Ulisse, Macii Giovanni di Fer- 
ruccio, Mucciacciaro Elio di Mario, Mo- 
relli Danilo di Egidio, Morchi Gino di 
Ulderigo, Montepagani Giuseppe di Ja- 
copo, Mazzoni Lido di Gabbriello, Mi- 
chelucci Giovanni di Pasquale, Maurri 
Armido di Ferdinando, Mati Ernesto di 
Cesare, Mazzanti Renato fu Paolo, Maz- 
zantini Dante di Tancredi, Marzi Rino 
di Giuseppe, Masini Silverio fu Raffael- 
lo, Marzi Edo di Emilio, Martini Orazio 
di Giuseppe, Marconcini Giulio di Gio- 
vanni, Marchi Mario di Stefano, Man- 
nozzi Urbano di Alfredo, Mancini A- 
merigo di Orlando, Mannelli Marito di 
Silvio, Maggiorelli Sidoro di Angiolo, 
Maestrelli Giuseppe di Metello, Morel- 
lo Pietro di Lodovico, Maestrini Angio- 
lo di Giusepne, Mazzoni Pietro di Dino, 
Miazzoni Giuseppe di Angiolo, Nelli 
Nello di Luigi, Neri Giulio di Luigi, Ne- 
ri Quirino Elio di Giulio, Niccolai Ala- 
dino di Giuseppe, Ninci Dino di Euge- 
nio. Niccoli Nello di Livio, Niccoli Jaris 
di Pietro, Paci Nello di Cesare, Pacini 
Parigi di Luigi, Peruzzi Oscar di Artu- 
ro. Panchetti Giovanni di Angiolo, Pa- 
ganelli Vasco di Alfredo, Paolucci Nata- 
le di Giuseppe, Pucci Giovanni di Enri- 
co, Peruzzi Lorenzo di Egidio, Parri 
Giuseppe fu Darlo, Peruzzi Ivo di Fau- 
stino, Peruzzi Giovacchino di Serafino, 
Parri Giuseppe di Angiolo, Parri Alfre- 
do di Angiolo, Parri Arturo di Luigi, 
Palatresi Dino di Giuseppe, Panzani 
Renzo di Cesare, Pucci Giuseppe di Al- 
berto, Rocchi Dino di Ezio, Rigatti 
Renzo di Guido, Ragionieri Orfeo di Al- 
fredo, Raffaelli Alvaro di Virgilio, Rea- 
U Fosco fu Egidio, Rosselli Dino di Pao» 
lo, Rosetti Ferruccio di Amedeo, Rovi- 
ni Dante di Vittorio, Rosselli Giovanni 
di ‘Angiolo, Rovini Amedeo fu Raffael- 
lo, Salani Arnolfo fu Franchino, Salva- 
dori Ubaldo di Giuseppe, Sani Primo 
dì Ferruccio, Salani Nello di Romolo. 
Sani Alvaro di Angiolo, 

Gli esami ebbero luogo’ nei giorni 18 
e 26 marzo u. s. Il direttore del corso 
cent. Augusto Barghini, al termine de- 
Eli esami rivolgeva parole di compiaci» 
mento agli istruttori e sotto istruttori 
tutti, per il grado di istruzione raggiun- 
to dagli allievi, Presenziavano agli esa- 
mi, il console comandante la Legione 
cav. uff. Onorio Nori e il direttore legio- 
nale capo manipolo Feliciano Bonassisi. 


mn 


Fascisti empolesi 


- alla Mostra della Rivoluzione 

Partiranno oggi per Roma, dove si 
recano a visitare la Mostra della Ri» 
voluzione, un folto gruppo di fascisti 
empolesi che saranno accompagnati dal 
Segretario del Fascio di Combattimen- 
to ten. Vieri Valtancoli. 

La partenza da Firenze avrà luogo 
alle ore 17,40. i 


La ” Tessera dal compratore, 


alla Fiera di Milano 

Si avvisano gli Industriali, Artigiani, 
Commercianti ed Agricoltori che l'En- 
te Autonoma ae.ia Fiera Campionaria 
Internazionale di Milano, in seguito a 
facilitazioni ferroviarie ottenute dal 
Ministero delle Comunicazioni, ha pre- 
disposto una tessera speciale per i com. 
Eratori la quale dà diritto ai seguenti: 
vantaggi: i 

1.0) Ingresso gratuito alla Fiera di 
Milano ed a tutti ! padiglioni di essa, 
compreso il Salone dell'Auto (escluso 
Eli spettacoli di Moda), 

2.0) Servizio gratuito per tutto l'an- 
no dell'Ufficio commerciale della P.era, 
Servizio intenpreti, traduzioni, informa 
zioni, ecc. ' 

3.0) N. 6 scontrini di viaggio a ridu- 
zione del 50 per cento valevoli per al- 
trettanti viaggi sulle FF. SS. per qual- 
siasi destinazione da usufruirsi nel pe- 


al 


16 ‘Per ta vidimazione, i} 00. 
8.0) Facilitazioni sul soggiorno nei 
principali alberghi di Milano 

Coloro che intendessero recarsi a vi. 
sitare ‘la Fiera suddetta potranno ri- 
volgersi alla Direzione del Consiglio 
Provinciale. dell'Economia Corporativa 
e presso la Federazione Fascista per a- 
vere tutti.i chiarimenti necessari e per 
eventualmente acquistare la suddetta 
tessera di compratore al prezzo di Li- 
re 10 


I PREZZI DEL MERCATO 


La Delegazione di Empoli della Fede. 
razione Fascista dei Commercianti’ co- 
munica il seguente listino dei prezzi 
correnti su quel mercato:. 

«Cereali 0 Semi — Grano Calbigia no- 
strale L. 97-100; firanturto nostrale 81- 
52: Farina marca B 180-152; id. tipo u- 
nico 138-140; Fagioli bianchi 40-42: Fa- 
vino 50-51; Seme Trifoglio 220-260: id. 
Spagna 400-450; id. 'Ginestrino 300-320; 
Orzo 52-53; Ceci 50-80, 

Vini — Vino nero nostrale la qual. 
(di collina) 12 e mezzo-11 e niezzo lire 
80-130: id. id. di 2.a (di pianura) 9-10 
lire 40-55. i ‘ 

Pollame e uova -- Uova del peso di 
Kg. 56-57 1 mille alla dozzina lire 2,80; 
Gelline 41 Kg. 6,50; Pollastri al Kg. io; 
Anatre al paio 20; Piccioni al paio 8; 
Tacchini al Kg. 7. 

Olio — Olio di 1a qualità al quint. 
L. 420-450; id. di 2.a 350-360. , 

Bestiame — Vitellame peso vivo al 
quintale L. 800-350; id. peso morto 480- 
800; Bovi peso vivo il quintale 260-300: 
id. peso morto 410-480; Vacche peso vivo 
1) quintale 200-250; id. peso morto 440 
490: Suini da macello 400-450; Magroni 
400-500; Lattonzoli 600-700. 


pf 


Stato Civile di Emp( 


del 31 Marzo 19323. . ; 


Coni ù 


Nati » e e. 


® . è . . LI 
Giovani rinviati a gue 

per disturbo alla pubblica. 

Per l'udienza del 4 aprile s0 
rinviati a giudizio Bonaccorsi i 
di Giuseppe di Massarella (Fu 
Cerdini Antonio di Romolo de 
no; Barghini Angelo di Cesare, Ti 
leno; Pellegrini Duilio di Quin 3 
re del Galleno; Della Maggiori i: 
fu Ugo da S. Croce; Benvent 
fu Lorenzo da Fucecchio; Bossi 
fu Candido, da Fucecchio; Seg 
tonio di Giovanni da FucecchW 
morini Natale fu Rizieri da Fu ; 


da Fucecchio; Toschi Quinto 
do, da Fucecchio; Orsucci Arm 


Igino di Giovanni, da Fucecch ' 
Lorenzo di Domenico, da Fuc î 
Boldrini Quinto di Cesare de 

chio, sono imputati di contrav 

all'art. 660 C. P. perchè l'11 

in località Galleno del Comune 
cecchio, alle ore 21,30 con cle 

cavati da grossi tamburi ed al 
‘strumenti atti a procurare suon], 4 
bavano la quiete pubblica. 


"MOVIMENTATO ARR 


di un ricercato 

Per eseguire un ordine di caré 
ne emessa dal Pretore di Empolf: 
tro il meccanico Donati Guido 
gi da Stabbia, l’altro giorno i 
nieri si recavano nella sua ab 
chiedendo a un giovane che si. 
per le scale se il ricercato fosse 
almeno se lo conoscesse, 

Questi rispondeva di non cond pi 
ed intanto, appena giunto nella 
si dava a precipitosa fuga, dileguaff 
per la campagna. I carabinieri # 
così compreso che il giovane ri 
era proprio lui lo inseguivano rit 
do poi a trarlo in arresto. br 

Il Donati che dovrà scontare uti ; 
na di 18 giorni è stato denunziatti 
l'autorità giudiziaria per falsa dif 
razione sulla propria identità. 


E' stato rinviato a giudizio p 
dienza del 4 aprile Fabiani Giuse 
Sabatino di Fucecchio, imputato: #HÉ 
reato di che all'art. del R. D. 15-19 
n. 1117 per avere in Fucecchio 190 
cembre 1932 esercitato la caccia 
essere munito della licenza preschij 
b) del reato di che all’art. 62.0. PL 
avere portato, senza la licenza @i 
Autorità, un fucile fuori della pra 
abitazione; c) del reato di che | 
627 C. P. per avere omesso di ff 


curatore del Re sono stati rimessi 
libertà provvisoria i detenuti Zi 3 
Gino fu Federigo di Empoli, arres 
il 3 marzo u. s. per furto e Gabbilf 
Alfredo di Pietro da S. Croce sull'AR 
arrestato il 28 marzo u. 8. per porti 
busivo di pistola. 


—___ Nu 
Denunziato per furto 
I carabinieri di Cerreto Gnidi ind 
guito alle attive indagini svolte # 
individuare gli autofi del furto, colà 
mato in danno dell’esercente Off 
Paolini alla quale venne rubata le. 
certa quantità di zucchero, caffè ed di 
tri generi alimentari, hanno den 
to all'autorità giudiziaria quale sosfl 
to autore certo Innocenti Paolo, d 
Gamba, da Cerreto Guidi. 


Cade per le scale 

Doddoli Cesire fu Pietro, dimo 
te a Fucecchio, l'altra mattina 6 
tre saliva le scale della pfopria abi 
zione, portando due brocche piené 
equa, accidentalmente sdruccì 
ruzzolando fino al pianerditolo 
stante. 

La Dordoli riportava delle 
multiple al capo per cui era 
.ta guaribile in 8 giorni, 


se 


giuò 


per lesioni gravi 

11 Giudice Istruttore presso il 
mo Tribunale di Firenze, nella © 
contro Tori Ilio di Gino, detenuto È 
fe carceri di Empoli, ha preso le 
‘menti conclusioni : ; 

Non doversi procedere contro il VM 
desimo per il reato di maltratta 
pee insufficenza di prove, 

Rinvia VIori a giudizio per rig 
Te del reato di lesioni: gravi, 


‘ Fermato per misure di P, Si 
I carabinieri fermavano a M 
pulclano Fiorentino per miauve 
Pubblica Sicurezza Cioni Mario di: 
tlio di Empoli. | 
Il Cioni, dopo le informazioni ‘4 
caso, veniva rimesso in libertà. 


Le danze alla ”’Mascagni, 

Avranno luogo domani alla C01 
Mascagni i due consueti tratteninà 
ti danzanti ali quali interverranno 
mi sempre in gran numero, i 
le loro famiglie, 

Le danze saranno accompagnate 
urna scelta orchestra. 

Una culla 

La casa del nostro Segretario 
Fascio, ten. Vieri Valtancoli è statà 
Metata dalle nascita di un amiore 
bimba alla quale verrà imposto il po 
me di Paola. BINCRO 

IA) ten. Veltancoti e alla sua ganti!* 
signora le nostre felicitazioni vivisti 
me; alle Piccola Italiana Paola : PÎ 
fervidi auguri di perenne felicità. 


LA RUBRICA PER TUTTI: 

lo aprile: 8. Ugo vescovo (Sanato? 
Tl sole sorge alle ore 6,6: tramonta #, 
le ore 18,49. Primo quarto j1 3 4 
alle ore 6,59. Temperatura d'erì. vo 
Empoli: 12 più. Gielo nuvoloso. LAY 
Maria suona alle ore 18,48 b 


Gli spettacoli di stasera - 
Teatro Ezoelsior — «Une, notte 00 
tex 


4 
sd 


ep 


Moroni Luigi fu Bartolommeo, i 
cecchio; Francalanci Otello di 


Tommaso, da Fucecchio; Pier* È 
no di Pietro, dg Fucecchio; si 


pa 


